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Gesù Cristo è

DIALOGO
L'ASCOLTO

Animatore: Ascoltare è comunicare:

è ricevere e trasmettere ciò che si è e ciò che si ha.
Tutti: È dare e avere attenzione, è amare a lasciarsi amare.

Animatore: Ascoltare è cominciare a tacere
Tutti: è cominciare a fermare il proprio monologo per lasciarsi abitare dall'altro.
Animatore: Aiutiamoci nell'ascolto reciproco perché il nostro comunicare

sia sempre più apertura all'altro

è nell'ascolto possiamo accogliere l'annuncio che Gesù Cristo è dialogo per ogni uomo.
1° Lettore: II dialogo è un'esperienza che spesso unisce ma che può anche dividere. Molte volte si è pessimisti sulla possibilità di riuscire a comunicare con l'altro. Ma, in realtà, è poi così difficile dialogare?
Animatore: Quanto sia importante essere accettati e accolti, quanto sia fondamentale avere qualcuno con cui poter dialoga​re, lo sì può percepire in tutto il suo spessore soprattutto se pensiamo a chi generalmente nella nostra società non gode facilmente dì questo diritto. La cronaca ci regala in proposito un esempio che fa bene sperare.
2) IL FATTO
2° Lettore: «Anche in fabbrica esistono segnali positivi. Non c'è solo razzismo, non c'è solo difesa contro l'aggressore nero 0 marocchino. Le leggi stesse del mercato non sono solo selvagge e presentano anche risvolti positivi... È forte anche il numero degli extracomunitari... G. è un operaio-e nel suo reparto sono passati molti africani. È riuscito a fare amicizia con tutti: quando tornano dalle ferie, vanno a salutarlo e si ricordano spesso di portare qualche regalo. B. è una signora che lavora con un senegalese: è molto religioso e giornalmente si vive il dialogo interreligioso in uno scambio semplice di informazioni e di conoscenze che producono stima e amicizia tra le persone. L'integra​zione si fa soprattutto quando diventa anche capacità di ricevere: ricevere la loro cultura, i loro valori umani e reli​giosi, imparare a condividere nella vita per arrivare alla comunione... Sento che anche noi siamo sollecitati a inte​grarci in una società dove lo scambio dei valori porta nuove energie e non solo per la produzione» 
(O. Boizon, Gli extracomunitari solo forza-lavoro?, «Settimana», 21 marzo 1999, p. 10).
3) IL DIALOGO
Animatore: Riflettiamo insieme su questo fatto di cronaca che ha molto da insegnarci.
-Quali sono gli aspetti positivi che ti colpiscono nel brano di crona​ca appena letto?
-Hai mai fatto l'esperienza di non sentirti «ascoltato» da qualcuno, o di non riuscire a comunicare con chi ti sta accanto?

-Quali sono, secondo te, i presupposti e i requisiti del dialogo, per non scadere nel monologo o nel parlare tra «sordi»?
- Senti il bisogno di avere qualcuno con cui dialogare sugli aspetti più profondi e personali della tua esistenza?
4) L'ANNUNCIO
Animatore:ll nostro dialogo a volte può essere «malato», ma ciò non toglie che esso rimanga nel cuore di ogni uomo come un bisogno insopprimibile. È dentro questo bisogno che Dio si rivela a noi, in Gesù Cristo, come incessante dialogo.
3° Lettore: «Entrato in Cafarnao, gli venne incontro un centurio​ne che lo scongiurava: "Signore, il mio servo giace in casa paralizzato e soffre terribilmente". Gesù gli rispose: "Io verrò e lo curerò". Ma il centurione ripre​se: "Signore, io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto, dì soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. Perché anch'io, che sono un subalterno, ho soldati sotto di me e dico a uno: Va', ed egli va; e a un altro: Vieni, ed egli viene, e al mio servo: Fa' que​sto, ed egli lo fa". All'udire ciò, Gesù ne fu ammirato e... disse al centurione: "Va', e sia fatto secondo la tua fede"
 (Mt 8, 5-10.13).
5) LA RIFLESSIONE
Animatore: Aiutati dalla traccia di riflessione, proviamo ad approfon​dire il significato che il dialogo ha per Gesù Cristo.
- Gesù Cristo è definito dall'evangelista Giovanni «la parola». Egli usa il termine greco «logos», che sarà poi reso con il corrispon​dente termine latino «verbum», per indicare il grande bisogno di Dio di comunicare con l'uomo, fino al punto di mandare a lui il suo Figlio Gesù, che è appunto Parola del Padre.
-Gesù Cristo è quindi Colui che permette all'uomo di ascoltare con le sue orecchie la Parola di Dio, è Colui che consente all'uomo di dialogare con Dio, di discutere con lui, di chiedere, ribattere, con​trobattere, domandare. Senza Gesù Cristo, Dio sarebbe rimasto per l'uomo il «silenzio» inaccessibile.
-Tutta la vita dì Gesù Cristo è un continuo cercare l'uomo per par​lare con lui. Egli è costantemente attorniato dalla folla, che lo segue, che lo interroga, che lo ascolta, attratta non solo dai mira​coli da lui compiuti, ma anche dalle parole che uscivano dalla sua bocca.
-Anche oggi Egli continua a parlare con l'uomo. Egli è sempre pronto ad intrattenersi con lui per accogliere le sue domande, le sue ricerche, i suoi dubbi, i suoi dolori, i suoi progetti e donargli la sua Parola come guida e sostegno lungo il suo cammino. In Cri​sto Gesù, l'uomo può permettersi di «discutere» con Dio.
-Uno strumento efficace per imparare a dialogare con Dio è la Bib​bia. Anch'essa è chiamata «Parola» di Dio. Attraverso le sue pagi​ne Dio si rivolge a noi, ci parla come se fosse al nostro fianco oggi e qui. La Parola di Dio infatti è sempre attuale. Aprirla e leggerne anche una sola pagina o poche parole, è come se ogni giorno Dio scrivesse una lettera per ciascuno di noi, attraverso cui ci rivela ciò che in quel momento serve a far luce al nostro cammino.
6) IL CONFRONTO

Animatore: Mettiamo in comune le nostre esperienze alla luce di quanto abbiamo ascoltato.

-Cosa suscita in te il pensare a un Dio che ama intrattenersi con l'uomo, che desidera dialogare con lui, che accetta di essere inter​rogato e interpellato dalla sua vita?
-Hai mai provato a rivolgerti a Gesù Cristo con parole tue, a rac​contargli la tua vita, i tuoi problemi, a chiedergli aiuto?
-II dialogo comporta anche l'ascolto della persona a cui si parla. Saresti disposto ad ascoltare quanto Dio potrebbe rispondere alle tue richieste, oppure vorresti «usarlo» solo come destinatario del tuo sfogo? Saresti disponibile, cioè, a cercare nella Bibbia ciò che Dio vuole dire a te e alla tua vita?
7) LA TESTIMONIANZA
Animatore: (Dopo avere esposto in sintesi i contenuti emersi) La Bib​bia è lo strumento privilegiato attraverso cui Dio ci parla e noi possiamo ascoltarlo entrando in dialogo con lui. S. Agostino deve a questo incontro con la Parola la sua con​versione. Ascoltiamo la sua testimonianza.

«Mi gettai per terra, non so come, sotto un albero di fico, e diedi libero sfogo alle lacrime... Mandavo gemiti implo​ranti pietà... Parlavo e piangevo, con il cuore gonfio di amarissimo dolore. Ed ecco che all'improvviso dalla casa vicina mi giunge una voce, voce di fanciullo o di fanciulla, non so, che diceva cantando e ripetendo più volte: "pren​di, leggi; prendi, leggi". Di colpo, il volto si muta... Smisi di piangere, mi alzai, sicuro che quella voce non era altro che un ordine del cielo di aprire il libro e di leggere il primo capitolo che mi capitasse sotto gli occhi... Pertanto, come folgorato, ritornai dove avevo posto il volume dell'aposto​lo... Lo afferrai, lo apersi e, in silenzio, lessi il primo ver​setto che mi cadesse sotto gli occhi... Non volli leggere altro, né altro occorreva. Subito appena finito il versetto, come per una luce rassicurante infusa nel mio spirito, tutte le tenebre dell'incertezza scomparvero» 
(S. Agostino, Le confessioni, Ed. Acquarelli, Bussolengo 1995, pp. 136-137).
Concludiamo l'incontro accompagnati da questa testimo​nianza, e preghiamo insieme il Signore perché ci insegni a dialogare con lui.

8) LA PREGHIERA
Tutti: Signore, insegnaci a parlare con te. 
Facci scoprire la tua presenza 

ad ogni «angolo» della nostra vita: 
quando sentiamo la fatica dell'impegno, 
quando avvertiamo il rischio delle scelte, 
quando subiamo il peso delle sconfitte, 
quando proviamo l'ebbrezza del successo, 
quando incontriamo la dolcezza della gioia. 
Facci scoprire che tu sei là, 

pronto a dialogare con noi, 
disposto anche a discutere con noi, 
paziente e accogliente anche di fronte ai nostri dubbi, 
desideroso sempre di dialogare con l'uomo
 fatto a immagine tua, Parola che si comunica e che accoglie. 

Amen.

